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POLITEAMA GARIBALDI
Riceviamo e pubblichiamo :

E gregio S ig. Direttore,

A mezzo del voto unanim e con cui il 
n o s tro  Consiglio Comunale deliberò l ’ac­
qu isto  della  casa dei fra te lli Orsi, colla 
sp e sa  abbastanza  rilevan te di L. 25,000, 
la -ra p p re se n ta n z a  com unale ha. chiara­
m en te  dato a divedere come essa desi­
d e ri arden tem ente  por term ine alla lunga 
questione .del Teatro Garibaldi, o ttenen­
dosi in p ari tempo la  riduzione dell’a t­
tu a le  facciata ad un prospetto  elegante 
e decoroso, a seconda del piano e di­
segno dell’egregio sig. Ingegnere Ivaldi.

Senouchè, mi si p e rm etta  il dirlo, i 
lavori come si vanno al momento com­
piendo non ci assicurano che ta le  scopo 
abbia a  ragg iungersi. Che anzi, a m a­
lincuore, abbiamo osservato  come le linee 
■edilizie siano peggiori delle prim e, e 
come quello continue trasform azioni, con 
agg iun ta  di p ilastri m aestri, costruzione 
di a rca te  posate su m uri in parte  vecchi 
■ed in p a rte  nuovi, siano ben lungi dal- 
l ’ass icu ra re  la buona riuscita  iloH’opera 
e la  sua  solidità.

Anche la  riduzione dell’atrio  ed in ­
g resso  del teatro  è p er tu tti oggetto di 
stupore; specie poi il peristilio  dello sca­
lone il quale è ridotto ad un ’ampiezza 
m inore della larghezza, delle ram pe.

Comprendo che il costru tto re , nel suo 
privato  in teresse , stud i il modo di tra rre  
il m iglior p a rtito  possibile dalle cose sue, 
■e cioè dei locali non affini al teatro , 
m a per quelli affini egli deve m antenerli 
conformi a ll’ im portanza dell’ opera, os­
servando le prescrizioni del contratto . 
Mi sono p iù  volte dom andato, oh, coinè 
il Comune, dopo tan ti sacrifizii votati, 
lascia  andare così le cose a capriccio?

Se non b as ta  la su a  au to rità  di parte  
contraente, faccia valere quella  dei rego­
lam enti in tern i i quali non perm ettono 

'costruzion i non approvate dal Consiglio 
Edilizio:

Si pensi una buona volta ad im pedire 
■che si rinnovino le deturpazioni della 
■città, m assim e su l corso principale, e 
in tan to  si solleciti la  definizione di ogni 
v ertenza  relativa.

É codesto il voto di tu t ta  la cittad i­
nanza.

Scusi, egregio D irettore, il mìo modo 
libero di pensare  e di d ire le cose, ma 
ta n t’ è su  certi argom enti, bisogna pure 
che ci s ia  qualcuno a  levare la  voce 
su i dormienti.

Faccia di questo mio sc ritto  l ’ùso che 
crede e mi abbia c o lla . m assim a stim a 
•e considerazione per suo

Dev.mo
X.

a S. E. SAUACCO Smdaco della Ciltà di Acqui.
L’ E. V. ricorderà certam ente il col­

loquio avuto l’anno scorso colia com ­
m issione p er la s tra d a  della Bogliona: 
in esso l’E. V. si m ostrò favorevole a 
d e tta  strad a , incoraggiando la com m is­
siono a  fare  le pratiche necessarie.

Però, m entre  gran  num ero di consi­
g lieri della c ittà  dì Acqui, ai quali la 
commissione ebbe l ’onore di parlare , si 
ora dichiarato  favorevole por il Consorzio; 
e g ià i xiomuni di Montabone o Terzo 
avevano aderito a! medesimo, il m uni­
cipio di Acqui, con le tte ra  11 maggio 
1901 non accettò il Consorzio ed offrì 
in quella vece un concorso pecuniario 
in somma determ inata. Q uesta proposta, 
fa t ta  g ià a ltra  volta  dalla c ittà  di Acqui, 
non era  riu sc ita  molto accetta  ai comuni 
in te re ssa ti, e specialm ente a  Castelbo- 
glioDC, perchè si e ra  persuasi che, senza 
il Consorzio, la  s trad a  non si sarebbe 
p o tu ta  fa re ; e la commissione per la 
Bogliona, sia  noi colloquii coi consiglieri 
comunali di Acqui, s ia  nel m em orandum , 
aveva fatto r isa lta re  la necessità  del 
Consorzio.

Ciò non ostan te  il consiglio com unale 
di Oastelboglione nella sedu ta  23 giugno 
1901, sem pre più preoccupato della ne­
cessità  deila s trad a  della Bogliona e 
convinto di dover ten ta re  tu tti i mezzi 
per riuscire, decise di scrivere al mu­
nicipio di Acqui per dom andare, restando 
pu r sem pre salvi i d iritti del Consorzio, 
quale fosse la somma, con cui il nostro  
capoluogo di circondario intenderebbe 
concorrere alla costruzione della s trad a .

Finora non pervenne alcuna risposta  
nè a quella le tte ra , nò alla  sollecitazione 
che fu di poi spedita .

Quindi la commissione si rivolge al- 
l’E. V., pregandola di volere dedicare 
a questa  dim enticata valle una parte  
di quella feconda a ttiv ità , p e r cui l’E. 
V. si è acqu is ta ta  l’universale am m ira­
zione e riconoscenza.

Oastelboglione, 25 agosto 1901.
La Commissione :

Morino, Sindaco 
Dott. Giuseppe Roderla, Cons.
Zunino Giuseppe 
F rancesco Carlo R oderla 
Cotoni Dott. F rancesco 
Migliarci Lorenzo ’
Benzi Giovanni, Montabone 
Badino Angelo, Terzo.

f  IJiE DEIiItO SCIOPERO

Con soddisfazione abbiam o v is ta  la 
fine dello sciopero dei lavoranti p an e t­
tie ri in Acqui. Come avviene in ogni 
buona transazione, tan to  da ll’ una quanto

dall’a ltra  parte  si dim ostrò buona vo­
lon tà  o le cose finirono bene. « Tout 
est Meri qui finii bien ».

Ecco il testo  della in tervenu ta  con­
venzione :

« Oggi 26 Agosto 1901 fra ì padroni 
dei forni sigg. Seovazzi Giovanni, Del- 
lag risa  Giovanni, Cavatina Guido, Barbero 
V ittorio, i quali tu tti  dichiarano di pu re  
rap p resen ta re  Rabezzana Giuseppe; Bor- 
reani Giuseppe p residen te  della Società 
Esercenti e Com m ercianti, Levi Simone 
p residen te  del Circolo Operaio, Tirelli 
Cesare, Lasagna Domenico, Olivieri Giu­
seppe, Bigogna P ietro , rapp resen tan ti i 
garzoni scioperanti p restina i con l’in te r­
vento de! if. di Sindaco avv. Garbarino, 
si conviene quanto segue:

1. I padroni dei forni aderiscono al­
l ’abolizione dei lavoro notturno a comin­
c iare  dal 1° Settem bre prossimo.

2. S arà adottato  a com inciare dal 1° 
Settem bre prossim o il seguente orario:

dal 1° Marzo a! 30 Settem bre a 
ore 4 m attino ;

dal 1° O ttobre a tu tto  Febbraio a 
ore 5 m attino.

3. I padroni prendono impegno di oc­
cupare i garzoni fino a tu tto  marzo 1892. 
salvo che per leg ittim a causa debbano 
i padroni in questo periodo di tempo 
licenziarli.

Nel caso poi che in questo intervallo 
di tem po dim inuisse il lavoro da rendere 
esuberan te  il personale avranno i padroni 
il d iritto  di licenziarne una parte .

Ad evitare m alin tesi i padroni dichia­
rano :

a) Rabezzana Giuseppe accetterà  
solo due operai ;

b) Cavanna Guido due operai e 
Barbero V ittorio ne rip renderà  uno solo.

I signori Seovazzi e Dollagrisa rip ren ­
deranno tu tti  i garzoni che erano a loro 
servizio p rim a dello sciopero.

4. I garzoni dovranno nel lavoro diurno 
esegu ire  la fa ttu raz ione  o la co ttu ra  del 
pane ord inariam ente, come si eseguiva 
per lo addietro  di notte. Il soprapiù 
ve rrà  pagato straord inariam ente .

5. I garzoni si obbligano di chiudere 
a com inciare dal giorno d ’oggi i l'orni 
aperti per la confeziono del pane duran te  
lo sciopero.

6. In ogni singolo forno dovrà essere 
specificato da apposita  tabella  il lavoro 
ordinario , cioè invernale e quello estivo. 
Come pure  in de tta  tabella  saranno  in ­
d icate le pen a lità  da applicarsi a  quei 
garzoni che nel tempo fissato da ll’orario 
non si recheranno al lavor-o.

7. Il p residen te  della Società E sercenti 
sig. Borreani Giuseppe, si obbliga di 
pagare  tu tti gli utensili del m estiere 
acq u is ta ti per r im p ia n to  dei forni coo­
pera tiv i, come' da note.

1 so ttoscritti si im pegnano di r isp e t­
ta re  e fa r  rispe tta re  la seg u en te  con­
venzione da ambe le p a rti.

Letto il presente verbale v iene da 
tu tti  accettato  ed in segno di adesione 
sottoscrivono:

Scovassi Giovanni, Dellagrisa 
Giovanni, Barbero Vittorio, 
Cavanna Guido, Borreani Giu­
seppe, Levi Svinone, T irelli 
Cesare, Lasagna Domenico, 0- 
livieri Giuseppe, Bigogna Pie­
tro, cav. avv. Garbarino Mag­
giorino ».

Consorzio Agrario Cooperativo d’Acqui

Pubblichiamo di buon grado la reia­
sione del Comitato dei Sindaci del 
Consorzio Agrario Cooperativo di 
Acqui intorno al Bilancio del Conto 
chiuso il 24 miglio 1001.
11 Consiglio d ’A m m inistrazione del 

Consorzio Agrario d ’Acqui so ttopose al­
l ’esam e del Comitato dei Sindaci i l ib ri 
della contabilità, ed il conto della s itu a ­
zione patrim oniale al 24 luglio 1901. 
F atta  una m inuta e diligente verifica 
della contabilità, risu ltò  che la  su a  
tenu ta , fu fa tta  in modo rego lare  e 
commendevole; e che il conto p resen ­
tato  corrisponde perfe ttam en te  alle r i­
su ltanze della gestione. Perciò invitiam o 
i signori azionisti ad approvare  il bilancio 
p resen ta to  po rtan te  un u tile  nettò  di 
lire cento e settantanove e centesimi 
trentasette, la quale som m a proponiam o 
venga lascia ta  a disposizione del Con­
siglio di A m m inistrazione, perchè la 
com prenda nel bilancio a ren d ers i a lla  
fine del corr. anno.

Breve fu la v ita  perco rsa  dal nostro  
Consorzio, ed i r isu lta ti delle operazioni 
del prim o sem estre, come li riferì l ’ e­
gregio sig. P residente, sono oltrem odo 
lusinghieri, e tali da fa r  p ronosticare  
una vita rigogliosa p er l ’avvenire. Il 
Consorzio Agrario è una necessità  dei 
tem pi, e m eritano un p lauso  delia c it­
tad inanza i prom otori che vollero d o ta re  
la nostra  c ittà  di sì u tile  is titu z io n e ; 
ed egual lode m eritano  i sigg. P residen te , 
D irettore ed A m m inistratori tu tt i  che 
g ra tu itam en te , con slancio .e  costanza 
contribuirono ai buoni r isu lta ti o tten u ti. 
Un tribu to  di viva riconoscenza lo m e­
rita  infine il tito lare  della C a tted ra  Am­
bulante d’A gricoltura, che fu sem pre 
prodigo d ’illum inati consigli, e di gene­
rosa collaborazione nei lavori del Con­
sorzio.

I  Sindaci 
Avv. T raversa 
Avv. Baccalario 
Geom. Baldizzone F rancesco 
Giuseppe  Miroglio 
Geom. E ugenio Caligari?, R elatore.


